
          Scuola  di  costituzione - PRIMO INCONTRO
Coordina gli incontri il dott. ROBERTO VITALI

Abbiamo ereditato la  grande Legge che regola la vita e  il progresso  d’Italia.
Perché  la nostra Costituzione  opera nella nostra vita quotidiana, determina i valori e i riferimenti del  
nostro vivere civile, mantiene nel tempo tutta la sua modernità e attualità, tiene vivi la memoria e gli  
ideali  della Resistenza del nostro popolo.
  
La Costituzione insegna l’importanza della partecipazione per essere cittadini consapevoli, competenti e 
credibili: in questo momento di attacchi e aggressioni alle Istituzioni dello Stato, questo insegnamento 
diventa necessario e utile alla democrazia in Italia per contrastare chi vorrebbe stravolgerne i contenuti e i 
principi.

Sabato 14 Novembre 2009 ore 15.30
Spazio Teatro 89  Via Fratelli Zoia, 89   bus 78-64-49

                        “ LE RADICI  DELLA COSTITUZIONE “

La Costituzione è nata da un compromesso tra diverse ideologie. Vi ha contribuito 
l’ispirazione mazziniana, vi ha contribuito il marxismo, vi ha contribuito il solidarismo cristiano.
La parte più viva della Costituzione è quella che si può dire programmatica, quella che si pone delle mete 
che si debbono gradualmente raggiungere e per la quale è necessario l’impegno delle generazioni di oggi 
e del futuro.  Leggere, imparare, difendere la Costituzione è  impegno ancora di attualità.

Relatore    : Prof. Valerio Onida  Presidente emerito della Corte Costituzionale
                  Ordinario di Diritto Costituzionale alla Università Statale di Milano
                           
Intervento : Gianni Cervetti  Presidente Fondazione Istituto di storia dell’età         
                                          Contemporanea.

               
                                      Valerio Onida                       Gianni Cervetti
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